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Sintesi 1° incontro

W.Sancassiani 


Presenta i dati di sintesi della 2° Survey “Le imprese dell’Emilia-Romagna per l’Agenda 2030” a cui hanno 
partecipato 80 imprese della regionale rappresentative di 13 filiere produttive. 

L’indagine confronta 150 imprese su 2 anni, ed ha approfondito 10 parametri: livello di conoscenza degli SDGs, 
progetti in corso in linea con i 17 Goals, percezioni su impatti e opportunità rispetto alle singole imprese e alle 
filiere industriali, ruolo dei vari Stakeholders chiave, strumenti gestionali attuali e futuri per gli SDGs, priorità, 
opportunità e ostacoli e possibili collaborazioni tra imprese di varie filiere su progetti in attuazione degli SDGs. Di 
seguito alcuni risultati (report completo: www.focus-lab.it/insights)

Illustra a seguire alcuni esempi di grandi, medie e piccole imprese su come declinano azioni e progetti in linea con i 
17 Goals/SDGs e le loro modalità di comunicarli.
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http://www.focus-lab.it/insights


E. Gentile

- Il quadro è interessante ma occorre fare attenzione al rischio di Green Washing da parte delle grandi imprese. Le 

grandi imprese multinazionali continuano comunque ad investire nello sfruttamento degli idrocarburi.


N.Remigio

- La comunicazione, meglio la pubblicità sui temi di sostenibilità di molte imprese, offre rischi di confusione, es. il 

caso sul confronto tra auto elettriche vs. Auto diesel. E’ evidente a mio parere il ruolo delle lobbies delle varie 
filiere di imprese in funzione dei loro interessi.


A.Roma

- il problema dello stoccaggio da varie fonti (solare e idrogeno) è complesso e richiede tempo e transizione. Uno 
dei limiti delle PMI è che non possono avere mezzi sufficienti per fare ricerca adeguata ai cambiamenti necessari.


P. Bergamaschi

- La sfida climatica è la più urgente. Richiede e richiederà adattamenti e cambiamenti tecnologici e culturali radicali 
e dolorosi per le varie implicazioni economiche e sociali.


G.Sereni

- è già molto importante che ci sia maggiore consapevolezza diffusa tra le imprese e che è iniziato un percorso di 
transizione energetica che è per forza graduale.


G.Rompianesi

- La rete mondiale Cattolici per il Clima sta portando avanti da anni campagne per disinvestire fondi da parte delle 

autorità religiose in aziende petrolifere. Anche la Diocesi dovrebbe essere attenta sulle ricadute indiretti dei suoi 
investimenti


E. Gentile

- Per ridurre gli impatti ambientali indiretti occorre privilegiare il più possibile i fornitori di filiera corta.


A.Monzani

- Le imprese di medie e piccole dimensioni sono maggiormente collegate al territorio e possono contribuire ad una 

maggiore sostenibilità dell’economia locale e sociale. 

- Un problema di emergenza è soprattutto quello legato alla legalità. Da anni alcuni contratti di settore sono 

scaduti e non sono stati ancora rinnovati (es. settore pulizie). 

- Ci sono purtroppo anche nell’economia modenese situazioni di “Dumping contrattuale”, ad esempio nel settore 

della macellazione e pulizie industriali, con implicazioni sociali importanti. Chi vuole portare la commessa a casa, 
deve fare ribassi esagerati che implicano a seguire salari più bassi per i dipendenti e scarsa qualità dei servizi. 


- Il cambiamento dipende anche dal ruolo dei consumatori che devono essere disposti a pagare di più certi servizi, 
es sportivi, culturali, in modo da evitare queste storture.


N.Remigio

- Anche nel settore delle telecomunicazioni c’è un uso esagerato di sub-appalti. 


A.Monzani

- ci sono per fortuna segnali positivi. Sono nate oltre 30 Start-up negli ultimi tempi nel contesto modenese, 
promosse prevalentemente da giovani imprenditori.
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C.Santini

- Come Pubbliche Amministrazioni la tendenza è di fare contratti dove la componente del massimo ribasso non è 

più il principale fattore di scelta, ma è collegato anche ad altri parametri di qualità sociale e ambientale in 
funzione dei contratti. 


W.Sancassiani

- Ricordiamoci che le imprese locali sono per oltre il 90% dei casi piccole e medie imprese, con pro e contro dal 

punto di vista gestionale e dell’innovazione, anche in ottica di sostenibilità. 

- Varie pratiche e ricerche dimostrano tuttavia come le PMI locali adottino pratiche di sostenibilità volontarie più di 

quello che comunicano e conoscono, con azioni ad impatto positivo verso dipendenti, ambiente e territorio. 

- I 17 Goals, per la loro dimensione valoriale locale-globale, sociale-ambientale-economica, sono sicuramente 

un’opportunità di cambiamento culturale, gestionale e operativo per le imprese per valutare e ispirare nuove 
azioni di sostenibilità ed impatti positivi. 


- Va sottolineato, per essere operativi come Tavolo tematico, anche il nuovo ruolo da svolgere da parte delle 
Parrocchie/Comunità parrocchiali nel coinvolgere periodicamente imprenditori non solo come singole persone, 
ma come imprese da vedere come luoghi e reti di persone con responsabilità sociali diffuse, che possono essere 
ad esempio coinvolte in azioni di Volontariato d’Impresa sul territorio.


- Nei prossimi incontri, continueremo a condividere e confrontare altre pratiche/esempi di imprese rispetto a varie 
sfide in corso, di supporto agli obiettivi del tavolo tematico. 



4

12


